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Premessa 

Questa relazione tecnica è redatta a corredo della richiesta di autorizzazione all’esercizio di 

un centro di raccolta per il deposito, il trattamento ed il recupero di veicoli a motore fuori 

uso, ai sensi del Dlgs. 24 giugno 2003, n. 209 (Attuazione della direttiva 2000/53/Ce 

relativa ai veicoli fuori uso), così come modificato dal D.Lgs. 3 settembre 2020, n. 119, 

entrato in vigore il 27 settembre 2020, e dell’art. 208, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152.  

Nello specifico nel centro saranno svolte operazioni: 

- preliminari al recupero del veicolo 

- di rimozione di parti pericolose (olio, air bag, ecc) 

e vendita di pezzi di ricambio derivanti dal recupero del veicolo, senza trasformazione. 

Nel centro NON saranno svolte operazioni di frantumazione o riduzione volumetrica che 

saranno eseguite in altra sede e in altra attività. 

Ditta richiedente 

Lika Artan, con sede a GRESSAN (AO). 

Proprietà dei locali 

I locali utilizzati sono in affitto dai sigg. Artan Lika e Giuseppe Quendoz (persone fisiche).  

Tipologia di veicoli trattati 

Saranno trattati veicoli a motore appartenenti alle categorie M1 (veicoli destinati al 

trasporto di persone, aventi al massimo 8 posti a sedere oltre al sedile del conducente) ed 

N1 (veicoli destinati al trasporto merci, aventi peso massimo non superiore alle 3,5 t) di cui 

all’all. II, parte A, della Dir. 70/156/CEE, ed i veicoli a tre ruote di cui alla Dir. 

2002/24/CE, con esclusione dei tricicli a motore. 
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Descrizione del centro di raccolta e dell'impianto di trattamento dei veicoli 

fuori uso (Allegato I - articolo 6, commi 1 e 2) del Dlgs. n. 209/2003 e 

materiali ferrosi in genere 

1) Ubicazione dell'impianto di trattamento. 

 

1.1.1. Il centro di raccolta e l'impianto di trattamento saranno ubicati all’interno e 

all’esterno dell’edificio preso in affitto del committente. Questo edificio e l’area 

circostante sono destinati dal Piano regolatore comunale a uso industriale e sorge in Reg. 

Tzamberlet a Gressan (AO). La ristrutturazione dell’edificio è stata finalizzata alla 

realizzazione di spazi produttivi con annessi spazi di servizio quali uffici, spogliatoi e 

servizi igienici.  

La superficie presunta da occupare è di circa: 

- Area totale filo recinzione 2.760 mq 

- Area coperta 353 mq + soppalco da circa 190 mq 

- Piazzale disponibile 2.407 mq 

L’attività in oggetto, che è disciplinata sia dalle norme generali (Dlgs.152/06) e speciali 

(Dlgs. 209/03) in materia di rifiuti, comporta l’adozione di particolari misure di protezione 

ambientale e un’adeguata specializzazione tecnica, che si illustreranno in seguito. 

In relazione all’inquinamento acustico si può dichiarare che l’attività in questione non 

arrecherà disturbi agli occupanti dei lotti attigui, e di conseguenza agli altri insediamenti 

che sorgeranno nell’area, trattandosi di attività svolte manualmente, all’interno 

dell’edificio (essendo l’esterno destinato al solo deposito) e da un numero esiguo di 

addetti. 

I materiali di tamponamento esistenti, sia per la copertura sia per le facciate, sono 

comunque in grado di assicurare un buon livello di fonoisolamento dell’intero edificio.  
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In riferimento a quanto concerne il testo unico delle leggi sanitarie – RD n. 1265/1934, art. 

216, si rileva che la zona di installazione dell’impianto non ricade: 

- in aree site nelle zone di rispetto di cui all'articolo 94, del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, e successive modifiche; 

- in area individuata ai sensi del regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267. 

In relazione alla normativa regionale è stata verificata la compatibilità dell’insediamento 

con la LR 6 aprile 1998, n. 11 – artt. 35, 36 e 37. 

 

1.1.2. Sono rispettate le condizioni locali di accettabilità dell'impianto in relazione ai 

seguenti parametri  

a) lontananza dai centri abitati; a tal fine, per centro abitato si intende un insieme di edifici 

costituenti un raggruppamento continuo, ancorché intervallato da strade, piazze, giardini o 

simili, costituito da non meno di venticinque fabbricati e da aree di uso pubblico con 

accessi veicolari o pedonali sulla strada; 

b) lontananza da beni storici, artistici, archeologici e paleontologici. 

 

1.1.4. Il sito è ubicato in area già destinata ad attività industriale, ed è servita dalla rete 

viaria di scorrimento urbano ed essere facilmente accessibile da parte di automezzi pesanti.  

1.1.5. In riferimento a quanto concerne il Decreto Ministeriale del 05/09/1994 “Elenco 

delle industrie insalubri di cui all'art. 216 del testo unico delle leggi sanitarie” RD n. 

1265/1934 si rileva che nell’elenco delle industrie insalubri PARTE I - INDUSTRIE DI 

PRIMA CLASSE C) Attività industriali, sono riportate al n. 9 il Deposito e demolizione di 

autoveicoli ed altre apparecchiature elettromeccaniche e loro parti fuori uso (e recupero 

materiali). 

A tale proposito, si evidenzia che l’attività si svolge all’interno del capannone praticamente 

a ciclo chiuso e che: 

- non sono prodotti vapori, gas o altre esalazioni insalubri o che possono riuscire in 

altro modo pericolose alla salute degli abitanti in quanto i liquidi e i gas sono 
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estratti con apparecchiature apposite che evitano la fuoriuscita e li convogliano in 

appostiti serbatoi; 

- è previsto lo stoccaggio di veicoli fuori uso in attesa di bonifica in area interna 

all’edificio. Tutte le attività di messa in sicurezza dei veicoli saranno svolte 

all’interno dell’edificio in area predisposta e attrezzata idoneamente ai fini della 

sicurezza ambientale e nel rispetto delle norme sanitarie; 

- in ogni caso l’attività in questione è svolta in zone lontane da abitazioni e sono 

adottate speciali cautele per la incolumità del vicinato.  

- sarà redatto il Piano di emergenza previsto dalle vigenti norme (D.Lgs. 81/08, D.M. 

10/03/98, Circolare ministeriale MATTM del 21.01.2019) 
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2) Requisiti del centro di raccolta e dell'impianto di trattamento. 

2.1. Il centro di raccolta e l'impianto di trattamento: 

a) è costituito da una parte interna, destinata alle operazioni di bonifica dei veicoli e 

una parte esterna, destinata al deposito dei veicoli bonificati. La pavimentazione del 

capannone in cui sono svolte le operazioni di bonifica è completamente impermeabile (cfr. 

allegati – particolari costruttivi).  

b) è dotato di un’adeguata viabilità interna per un'agevole movimentazione, anche in 

caso di incidenti; 

c) all’esterno sarà realizzata una pavimentazione di circa 1200 mq in calcestruzzo di 

spessore 20 cm, sarà posizionata una vasca di raccolta da almeno 6 mc. Il sistema di 

smaltimento, come da planimetria di progetto, è dotato di sistemi di convogliamento delle 

acque meteoriche e di pozzetti per il drenaggio, vasche di raccolta e di decantazione, 

muniti di separatori per oli, adeguatamente dimensionati; 

d) all’interno del capannone sarà realizzato un pozzetto per la raccolta degli 

sversamenti accidentali che saranno convogliati in una vasca da 1 mc in cls 

impermeabilizzata con vernice epossidica che sarà realizzata davanti all’entrata del 

capannone;  

e) il sistema di pesatura per i veicoli fuori uso in ingresso, previsto dall’all. 1, punto 

2.1, lettera f-bis del D.Lgs. 3 settembre 2020, n. 119, sarà posizionato internamente al 

capannone; 

f)  la zona in cui sono realizzate le operazioni di bonifica è costituita da una vasca 

chiusa dotata di griglie in ferro zincato, appoggiate al pavimento e posizionate vicino al 

ponte di sollevamento veicoli; esse permettono di raccogliere eventuali sversamenti  

accidentali durante le fasi di bonifica dei fluidi. Essendo  

chiusa gli sversamenti rimangono all'interno, verrà poi pulita a  

discrezione dell'operatore. E’ prevista un’area per il deposito per le sostanze da utilizzare 

per l'assorbimento dei liquidi in caso di sversamenti accidentali e per la neutralizzazione di 

soluzioni acide fuoriuscite dagli accumulatori; 

g)  il perimetro dell’intera area è completamente chiuso da recinzione sull’intera area 

e dal perimetro all’interno dell’edificio. 

2.2. Il centro di raccolta è strutturato in modo da garantire: 
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a) l'adeguato stoccaggio dei pezzi smontati e lo stoccaggio su superficie impermeabile 

dei pezzi contaminati da oli;  

b) lo stoccaggio degli accumulatori in appositi contenitori, effettuando, sul posto o 

altrove, lo smaltimento dei filtri dell'olio e il recupero degli alternatori; 

c) lo stoccaggio separato, in appositi serbatoi, dei liquidi e dei fluidi derivanti dal 

veicolo fuori uso, quali: 

- carburante,  

- olio motore,  

- olio del cambio,  

- olio della trasmissione,  

- olio idraulico,  

- liquido di raffreddamento,  

- antigelo,  

- liquido dei freni,  

- fluidi dei sistemi di condizionamento e altri fluidi o liquidi contenuti nel veicolo 

fuori uso; 

d) gli pneumatici fuori uso sono smontati, liberati dal cerchione e conferiti presso altro 

impianto.  

 

2.3. Il centro di raccolta è realizzato all’interno di un capannone esistente, e in parte 

all’esterno. E’ prevista una rete mascherante di protezione ambientale per minimizzare 

l'impatto visivo dell'impianto e la rumorosità verso l'esterno. 

Saranno effettuati tutti gli adempimenti richiesti all’ottenimento dell’autorizzazione allo 

scarico delle acque di pioggia, comprese le analisi su un campione delle acque che saranno 

prelevate dal pozzetto che è stato previsto in progetto per il prelievo campioni appena 

prima dell'immissione in fognatura e la realizzazione di un misuratore del volume immesso 

in fognatura da prevedere sul rilancio delle pompe. Saranno altresì eseguite le analisi 

periodiche richieste dal gestore dell’impianto di depurazione indicate nell'autorizzazione 

allo scarico oltre alle previste manutenzioni della vasca e delle pompe . 

Riguardo gli approvvigionamenti idrici si calcolano 200 l/giorno per ab.eq.. Ipotizzando 2 

ab. eq.. se si considerano 4 persone addette in media al giorno su 8 ore, per 250 giorni 

lavorativi all'anno, si ottengono  100 mc/anno. 
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La tipologia di attività, poiché le lavorazioni sono a secco e non richiedono quindi l'uso di 

acqua, se non per la pulizia periodica dei locali adibiti a uffici, richiederà all’incirca 200 

mc/anno di acqua. 
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3) Organizzazione del centro di raccolta. 

3.1. Il centro di raccolta è suddiviso nei seguenti specifici settori corrispondenti alle 

diverse fasi di gestione del veicolo fuori uso (le lettere maiuscole fanno riferimento al 

settore indicato in planimetria allegata).  

E’ previsto l'accatastamento dei veicoli bonificati all’esterno dell’edificio per un massimo 

di 3 m di altezza. I veicoli saranno portati all’interno dell’edificio in area dedicata prima di 

essere trasferiti sulla piattaforma di bonifica. 

AREA A) settore di conferimento e di stoccaggio del veicolo fuori uso prima del 

trattamento (veicoli da bonificare) 

E’ ubicato all’ingresso del capannone su pavimentazione in cls impermeabilizzata. 

 

AREA B) settore di trattamento del veicolo fuori uso (“impianto di bonifica”) 

L’impianto di bonifica sarà composto principalmente da 

• una struttura dotata di bacino di contenimento, per aspirazione antigelo, olio 

cambio differenziale, liquido freni, benzina e gasolio comprensiva delle pompe e dei 

contenitori 
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• un perforatore serbatoi carburante portatile con scarico aspirato dai 

recuperatori 

  

• un aspiratore carrellato per benzina con pompa pneumatica rotativa - in 

conformità norme ATEX 94/9:  

 

 

• un serbatoio carrellato per recupero olio cambio e olio motore a caduta a 

doppio imbuto: 
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• una cisterna in doppia parete in pvc per lo stoccaggio dell’olio esausto 

capacità di 500 l: 

 

• una stazione per lo svuotamento e la bonifica del GPL e Metano: 

 

• un disattivatore air bag (a batteria) 

 



 14 

• una stazione per lo svuotamento e la bonifica dell’aria condizionata  (220V) 

 

I dispositivi operano a batteria, a elettricità (220V) o ad con aria compressa adeguatamente 

filtrata, deumidificata e, dove necessario, lubrificata con olio adatto. Il compressore avrà 

volume di massimo 500 l e pressione massima d’esercizio di 8 bar. 

Lo stoccaggio degli oli esausti è realizzato nel rispetto delle norme tecniche di cui al punto 

4 della D. Interministeriale del 27 luglio 1984 (per quantitativi inferiori a 500 l). 

Tutti i rifiuti liquidi saranno stoccati in contenitori costituiti da fusti di acciaio o PE 

collocati su bacini di contenimento costituito da vasca fissa in acciaio per la raccolta dei 

liquidi che accidentalmente dovessero fuoriuscire. 

I rifiuti pericolosi saranno etichettati secondo le disposizioni in materia di sostanze 

pericolose (Dlgs. 334/99). Le varie tipologie di oli e liquidi saranno stoccate in contenitori 

distinti, identificati da etichette che renderanno immediatamente identificabili la tipologia 

di liquido e il codice CER. 

Lo smaltimento dei liquidi stoccati sarà effettuato da Ditte autorizzate aspirando 

direttamente dai serbatoi con la cadenza prevista dalla normativa vigente (Dlgs. 152/06). 

Stante la quantità di veicoli da trattare e le conseguenti quantità di rifiuti prodotti, non sarà 

necessario prevedere (per i liquidi estratti) serbatoi di stoccaggio ulteriori rispetto a quelli 

installati a bordo piattaforma. 
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AREA C)  deposito olio, combustibili e gas liquefatti  

Sarà allestito a bordo della zona di bonifica; gli oli motore, cambio, trasmissione, idraulico 

ecc saranno raccolti in serbatoi  

AREA D)  settore destinato alla vendita delle parti di ricambio 

AREA E) settore di stoccaggio delle batterie  

Le batterie saranno depositate in appositi contenitori stagni come evidenziato nella 

planimetria allegata e successivamente raccolte da ditte autorizzate 

AREA F) settore di stoccaggio vetro, deposito rifiuti solidi, liquidi e catalizzatori  

Si troveranno a bordo area di bonifica 

 

AREA G) settore di deposito dei veicoli trattati 

E’ prevista un’area specifica da dove il veicolo bonificato viene portato presso ulteriore 

impianto di trattamento. A questo proposto si veda anche il successivo punto 4. 

Su questa area, di circa 1200 mq, pavimentata in cls, saranno posizionati anche cassoni 

metallici coperti per la raccolta di: Plastica, Ferro, Metalli non ferrosi (in container), 

Motori (in vasca coperta), e Pneumatici, stoccati separatamente dal cerchione (in container 

coperto). 

AREA H) deposito pezzi meccanici e delle parti di ricambio 

Sarà allestito in prossimità della zona di bonifica e nel soppalco e realizzato anche 

mediante scaffali. 
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Non è previsto un settore di rottamazione per eventuali operazioni di riduzione 

volumetrica in quanto i veicoli, dopo bonifica, saranno inviati ad altro destino. 

Per l'illustrazione dei contenitori necessari per lo stoccaggio di liquidi, materiali e gas si 

veda l’allegato 6. Nella colonna indicata con “area di stoccaggio” sono riportate le lettere 

che si ritrovano nella descrizione nei paragrafi precedenti e nella planimetria di progetto. 
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3.2. Sicurezza e igiene 

Sicurezza delle macchine 

Ciascun componente della piattaforma di bonifica è progettato in modo tale da formare un 

sistema a circuito chiuso (le pompe inviano direttamente i fluidi ai serbatoi finali di 

stoccaggio per mezzo di tubazioni antiacido). Ciò vale sia per i fluidi interessati sia per i 

vapori che potrebbero essere creati in alcune circostanze. In questo modo l’operatore non è 

mai a contatto diretto con i fluidi trattati. 

Ciascun dispositivo per l'estrazione dei fluidi è chiaramente descritto nel manuale d'uso e 

progettato specificamente per lo scopo indicato. In questo modo, e con l'utilizzo conforme 

alle istruzioni e alle normative, si previene la miscelazione dei fluidi. 

L'apparecchiatura è progettata per l'installazione in zone dove possono formarsi atmosfere 

esplosive in accordo con la direttiva europea 99/9/CE (normativa Atex ) 

La pedana antiscivolo per la raccolta degli sversamenti evita il pericolo di scivolamento 

dovuto alla possibile presenza di sostanze liquide sul pavimento di lavoro.  

 

Sicurezza del lavoro  

I locali sono dotati di spogliatoi, docce, wc destinati ai lavoratori. 

Sarà eseguita la valutazione dei rischi prevista dal DLgs. 81/2008, legati principalmente a:  

-  estrazione di carburanti liquidi (benzina, gasolio) e gassosi dei serbatoi degli 

autoveicoli, con pericolo di: 

- asfissia a causa di gas tossici o asfissianti 

- incendio esplosione per la presenza di gas liquidi e infiammabili 

- ustioni legate alla presenza di acidi corrosivi 

- biologico 

- estrazione dei gas compressi dagli impianti di condizionamento degli autoveicoli 

- presenza (anche se limitata) all’interno dei locali di veicoli a motore acceso (gas di 

scarico) 

- movimentazione e stoccaggio di batterie esauste (sversamenti di acidi) 

- sversamenti di oli e altri liquidi (refrigeranti) 
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- movimentazione all’interno del capannone di autoveicoli nelle varie fasi di scarico 

e carico dei veicoli dal mezzo di trasporto (carro attrezzi), movimentazione interna 

al capannone, sollevamento (piattaforma); utilizzo delle attrezzature da lavoro 

(sollevamenti, smontaggio parti meccaniche, alimentazioni elettriche) con pericolo 

di: 

- caduta dall’alto di attrezzature parti motore o dello stesso mezzo sollevato 

- lesioni accidentali dovute all’uso di attrezzature di lavoro 

Le misure di sicurezza generali da adottare dovranno essere almeno: 

- garantire una adeguata aerazione del locale in relazione alla possibile fuoriuscita 

accidentale di gas evitando di accendere i motori all’interno del capannone a 

portoni chiusi, aprire portoni e finestre in caso di dispersione accidentale di gas 

compressi allontanando il personale (i clienti potranno essere presenti solo negli 

uffici, che sono separati dalla zona di lavorazione) 

- garantire nel centro una adeguata dotazione di materiali assorbenti per liquidi nel 

caso di sversamenti accidentali di oli, lubrificanti e liquidi refrigeranti e per la 

neutralizzazione di soluzioni acide eventualmente fuoriuscite dagli accumulatori 

- nei locali sarà vietato fumare e usare fiamme libere 

- sarà apposta idonea segnaletica di sicurezza 

- le attrezzature di lavoro saranno sottoposte a regolare manutenzione e controlli 

previsti dalla legge (es: controllo periodico ponte sollevatore) 

- sarà messa a disposizione dei lavoratori solo attrezzatura in buono stato di 

manutenzione ed esclusivamente per lo scopo per cui è predisposta 

- sarà vietato l’intervento su impianti speciali al personale non abilitato e saranno 

segnalati i luoghi con rischio di caduta di materiale dall’alto e delimitati 

convenientemente 

- saranno date idonee istruzioni al personale addetti sull’uso delle attrezzature e delle 

loro sicurezze 

 

Le misure di sicurezza specifiche da adottare dovranno essere almeno: 

- sorveglianza sanitaria di tutti gli addetti 

- predisposizione di presidi e attrezzature sanitarie di pronto soccorso, utilizzo dei 

DPI previsti ed idonei quali occhiali, tuta e guanti antiacido, scarpe di sicurezza, 

all’occorrenza mascherina 
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4) Criteri per lo stoccaggio. 

4.1. I contenitori o i serbatoi fissi o mobili, compresi le vasche ed i bacini utilizzati per lo 

stoccaggio dei rifiuti, possiedono adeguati requisiti di resistenza, in relazione alle proprietà 

chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stessi. I serbatoi e le 

apparecchiature saranno certificati. 

4.2. I contenitori o i serbatoi fissi o mobili sono provvisti di sistemi di chiusura, di 

accessori e di dispositivi atti ad effettuare, in condizioni di sicurezza, le operazioni di 

riempimento, di travaso e di svuotamento. 

4.3. Le manichette ed i raccordi dei tubi utilizzati per il carico e lo scarico dei rifiuti liquidi 

contenuti nelle cisterne saranno mantenuti in perfetta efficienza, al fine di evitare 

dispersioni nell'ambiente. 

4.4. Il serbatoio fisso o mobile riserva un volume residuo di sicurezza pari al 10% ed essere 

dotato di dispositivo antitraboccamento o di tubazioni di troppo pieno e di indicatore di 

livello. 

4.5. Non è effettuata la raccolta di liquidi diversi da quelli estratti con piattaforma. 

Eventuali filtri dell’olio saranno stoccati in contenitori appositi. Sui recipienti fissi e mobili 

è apposta apposita etichettatura, con l'indicazione del rifiuto stoccato conformemente alle 

norme vigenti in materia di etichettatura di sostanze pericolose. 

4.6. Lo stoccaggio degli accumulatori è effettuato in appositi contenitori stagni dotati di 

sistemi di raccolta di eventuali liquidi che possono fuoriuscire dalle batterie stesse e che 

devono essere neutralizzati in loco. 

4.7. La gestione del CFC e degli HCF avviene in conformità a quanto previsto dal decreto 

ministeriale 20 settembre 2002, pubblicato nella Gazzetta ufficiale della Repubblica 

italiana del 2 ottobre 2002, n. 231. Il centro sarà dotato di apposita apparecchiatura per 

l’estrazione del freon con separazione del freon dall’olio finalizzato alla 

commercializzazione del freon recuperato. L’olio separato sarà smaltito assieme all’olio 

motore.  
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4.8. Per i rifiuti pericolosi sono, altresì, rispettate le norme che disciplinano il deposito 

delle sostanze pericolose in essi contenute. 

4.9. Di norma lo stoccaggio non avverrà in cumuli. In ogni caso, i veicoli da bonificare 

saranno ubicati al coperto, sul pavimento esistente, che è impermeabile e resistente 

all'attacco chimico dei rifiuti. L'area ha una pendenza tale da convogliare gli eventuali 

liquidi in apposite canalette e in pozzetti di raccolta a tenuta stagna.  

4.10. Lo stoccaggio degli oli usati è realizzato nel rispetto delle disposizioni di cui al 

decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 95, e successive modificazioni, e al decreto 

ministeriale 16 maggio 1996, n. 392. I pezzi smontati contaminati da oli saranno stoccati 

sul pavimento esistente, impermeabile. 

4.11. I recipienti, fissi o mobili, utilizzati all'interno dell'impianto di trattamento non 

saranno destinati ad essere reimpiegati per diverse tipologie di rifiuti. 
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5) Operazioni svolte nel centro. 

 

I veicoli fuori uso, così come definiti dell’art. 3 comma 1 lett. b), saranno cancellati dal 

PRA in conformità ed alle procedure ed alle disposizioni di cui all’art.5.  del Dlgs. 209/03 

5.1. Le operazioni per la messa in sicurezza del veicolo fuori uso sono effettuate secondo 

le seguenti modalità e prescrizioni: 

a) rimozione degli accumulatori, assorbimento con sabbia delle soluzioni acide 

eventualmente fuoriuscite e stoccaggio degli stessi in appositi contenitori stagni dotati di 

sistemi di raccolta di eventuali liquidi che possono fuoriuscire dalle batterie stesse; la 

neutralizzazione elettrolitica è effettuata in altro luogo. 

 

Tutte le operazioni descritte di seguito saranno eseguite sopra la piattaforma di bonifica. 

b) rimozione dei serbatoi di gas compresso ed estrazione, stoccaggio e riutilizzo dei gas ivi 

contenuti nel rispetto della normativa vigente per gli stessi combustibili; (FREON) 

c) rimozione o neutralizzazione dei componenti che possono esplodere, quali airbag con 

apposito macchinario per la disattivazione delle cariche esplosive; 

d) prelievo del carburante e avvio a riuso; 

e) rimozione, con raccolta e deposito separati in appositi contenitori, secondo le modalità e 

le prescrizioni fissate per lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi, di olio motore, di olio della 

trasmissione, di olio del cambio, di olio del circuito idraulico, di antigelo, di liquido 

refrigerante, di liquido dei freni, di fluidi refrigeranti dei sistemi di condizionamento e di 

altri liquidi e fluidi contenuti nel veicolo fuori uso, a meno che non siano necessari per il 

reimpiego delle parti interessate. Durante l'asportazione saranno evitati sversamenti e 

adottati opportuni accorgimenti e utilizzate idonee attrezzature al fine di evitare rischi per 

gli operatori addetti al prelievo;  

f) eventuale rimozione del filtro-olio che sarà privato dell'olio, previa scolatura; l'olio 

prelevato deve essere stoccato con gli oli lubrificanti; il filtro sarà depositato in apposito 

contenitore, salvo che il filtro stesso non faccia parte di un motore destinato al reimpiego; 
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g) rimozione e stoccaggio degli eventuali condensatori contenenti Pcb; 

h) rimozione, per quanto fattibile, di tutti i componenti identificati come contenenti 

mercurio. 

Sarà poi eseguito lo smontaggio e il deposito dei pezzi di ricambio commercializzabili, 

nonché dei materiali e dei componenti recuperabili, in modo da non compromettere le 

successive possibilità di reimpiego, di riciclaggio e di recupero. 
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6) Attività di demolizione. 

6.1. L'attività di demolizione sarà effettuata presso altro impianto di proprietà di terzi: 

Si produrrà la Copia del contratto di collaborazione 
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7) Operazioni di trattamento per la promozione del riciclaggio. 

7.1. Le operazioni di trattamento per la promozione del riciclaggio consistono: 

a) nella rimozione del catalizzatore e nel deposito del medesimo in apposito contenitore. Si 

adotteranno i necessari provvedimenti per evitare la fuoriuscita di materiali e per garantire 

la sicurezza degli operatori; 

b) nella rimozione dei componenti metallici contenenti rame, alluminio e magnesio, 

qualora tali metalli non siano separati nel processo di frantumazione; 

c) nella rimozione degli pneumatici, qualora tali materiali non vengono separati nel 

processo di frantumazione, in modo tale da poter essere effettivamente riciclati come 

materiali; 

d) nella rimozione dei grandi componenti in plastica, quali paraurti, cruscotto e serbatoi 

contenitori di liquidi, se tali materiali non vengono separati nel processo di frantumazione, 

in modo tale da poter essere effettivamente riciclati come materiali; 

e) nella rimozione dei componenti in vetro. 

 

7.2. Riutilizzo dei pezzi smontati dai veicoli  

Saranno espressamente rispettate le disposizioni tecniche ed amministrative, nonché quelle 

fiscali riportate all’allegato III del Dlgs. n. 209/2003 Allegato III facente riferimento 

all’articolo 15, comma 7 - Parti di ricambio attinenti alla sicurezza del veicolo. 

La commercializzazione di pezzi avverrà solo previa certificazione e fatturazione al 

cliente, con esclusione dei pezzi aventi attinenza con la sicurezza del veicolo individuate 

nell’allegato III al decreto legislativo, e solo sui veicoli assoggettati al d. lgs. n. 209/2003, 

con esclusione quindi delle classi di veicoli non rientranti in tale disciplina.  

Ai sensi del comma 8, le parti di ricambio attinenti alla sicurezza del veicolo fuori uso 

potranno essere cedute SOLO agli iscritti alle imprese esercenti attività di autoriparazione 
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(L. 122/92 e s.m.i.) e solo se sottoposte alle operazioni di revisione singola prevista e 

dall’art. 80 del DLgs. 285/92. 

 

8) Criteri di gestione. 

Saranno indicativamente impiegate 4 ore per la bonifica di un veicolo, per cui, presumendo 

che nell’area saranno operative mediamente due persone, i veicoli bonificati ogni giorno 

saranno 3. Ne consegue che in 250 giorni lavorativi saranno bonificati circa 750 veicoli 

all’anno. 

Sarà garantita la separazione dalle altre attività svolte dall’impresa titolare della richiesta, 

poiché sono previsti locali separati per: 

- magazzino ricambi;  

- uffici; 

- stoccaggio rifiuti. 

Gli adempimenti amministrativi per la gestione del centro saranno principalmente i 

seguenti (rif. Dlgs. 24 giugno 2003, n. 209 e Dlgs. 3 aprile 2006, n. 152): 

- tenuta del registro dei veicoli da radiare dal PRA 

- tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti (entro 24 h dal conferimento) 

- formulario di trasporto del veicolo bonificato verso il centro di rottamazione 

convenzionato  

- presentazione MUD (annuale) 

La gestione amministrativa fa parte integrante delle attività del centro e sarà svolta da 

persona competente. 

Qualora all’interno del Centro si svolgessero attività che richiedono l’Iscrizione all’Albo 

Gestori Ambientali, sarà incaricato un Responsabile tecnico (RT), che sarà individuato per 

la iscrizione alla Camera di Commercio. 

Nell’Allegato sono descritti i requisiti relativi al centro, che sarà conforme all’allegato 

tecnico.  



 26 

Si precisa ancora una volta che le aree esterne saranno utilizzate solo per stoccare i veicoli 

bonificati e non quelli da bonificare. 
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Allegati  

1. Estratto planimetria PRG (cfr. TAV. 1 progetto definitivo) 

2. Estratto destinazione urbanistica 

3. Estratto planimetria catastale con individuato il sito interessato dall’intervento (cfr. 

TAV. 1 progetto definitivo) 

4. Progetto (si rimanda al progetto definitivo). 

5. Dichiarazione ai fini del rispetto della normativa sulla sicurezza dei lavoratori e dei 

principi di cui al decreto legislativo n. 209/2003 e a quanto previsto dall’art. 178 

del decreto legislativo n. 152/2006.  

6. Dati tecnici (Tipi e quantitativi di rifiuti da smaltire o da recuperare e destinatari 

finali, aree di stoccaggio e tipologia di contenitori) 

7. Contratto di affitto 

8. Contratto di collaborazione – da allegare perché è da individuare (demolizione) 



Allegato 1 Estratto planimetria PRG 

elaborato non in scala   



 

Allegato 2 estratto destinazione urbanistica 
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Allegato 3 Estratto catastale 

 

elaborato non in scala   
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Allegato 4 Progetto. 

 

Si rimanda alle tavole di progetto definitivo redatte dall’ing. Alexia Benato  
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Allegato 5 

 

Dichiarazione ai fini del rispetto della normativa sulla sicurezza dei lavoratori e dei 

principi di cui al decreto legislativo n. 209/2003 e a quanto previsto dall’art. 178 del 

decreto legislativo n. 152/2006.  

 

Con la presente il sottoscritto Artan Lika nato a Maqellare (Diber) - Albania  il 6 marzo 

1984, in qualità di legale rappresentante della Ditta Flli Lika snc (da costituire), in 

relazione a quanto meglio esplicitato nelle pagine precedenti,  

 

DICHIARA 

 

- che saranno adottate tutte le misure previste, in riferimento alle modalità per lo 

svolgimento dell’attività di smaltimento e recupero per la quale si richiede 

l’autorizzazione, ai fini del rispetto della normativa sulla sicurezza dei lavoratori e dei 

principi di cui al decreto legislativo n. 209/2003 e a quanto previsto dall’art. 178 del 

decreto legislativo n. 152/2006.  

In particolare i rifiuti saranno recuperati o smaltiti senza pericolo per la salute dell’uomo e 

senza usare procedimenti o metodi che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente e, in 

particolare: 

a. senza determinare rischi per l’acqua, l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la 

flora; 

b. senza causare inconvenienti da rumori o odori; 

c. senza danneggiare il paesaggio e i siti di particolare interesse, tutelati in 

base alla normativa vigente; 

d. rispettare le esigenze di pianificazione economica e territoriale. 

 

Saranno inoltre rispettate le disposizioni di cui al Dlgs. 81/2008 inerente la normativa di 

sicurezza, per cui sarà effettuata dal datore di lavoro una specifica valutazione di tutti i 

rischi presenti, compreso Piano di emergenza. 

 

In fede 
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Allegato 6 

6.1. - Dati tecnici –  

 

 
CATEGORIA 

MERCEOLOGICA 

CER DESCRIZIONE QTA MAX 

STOCCABILE 

(ton) 

QTA 

MAX 

ANNUA 

(ton) 

ATTIVITA 

SVOLTA 



CATEGORIA 

MERCEOLOGICA 
CER DESCRIZIONE 

QTA MAX 

STOCCABILE (ton) 

QTA MAX ANNUA 

(ton) 

ATTIVITA 

SVOLTA 

A
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 d
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 d
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p
a
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i 

d
i 

e
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16 01 04* Veicoli fuori uso 4 1000 R12 

16 01 06  veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre componenti pericolose 24 800 R13 

16 01 03 pneumatici fuori uso 2 20 R13 

16 01 16  serbatoi per gas liquefatto 0,5 1 R13 

16 01 22  componenti non specificati altrimenti 10 50 R13 

Imballaggi, vetro di scarto 

ed altri rifiuti e frammenti 

di vetro, rottami di vetro 
16 01 20  vetro 1 5 R13 

Rifiuti di ferro, acciaio e 

ghisa 
16 01 17  metalli ferrosi 3 10 R13 

Rifiuti di metalli non ferrosi 

e loro leghe  
16 01 18  metalli non ferrosi 2 8 R13 

Sfrifi, scarti polveri e rifiuti 

di materie plastiche e 

fibre sintetiche 
16 01 19  plastica 2 10 R13 

S
to

cc
a

g
g

io
 o

li
 

13 01 13* Altri oli per circuiti idraulici 

0,4 2 

R13 

13 02 05 *  Oli minerali per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati R13 

13 02 08* Altri oli per motori,ingranaggi e lubrificazione R13 

16 01 13 *  liquidi per freni R13 
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d
ep
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si

to
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if
iu

ti
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u
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i 
(R

L
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16 01 14 *  liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose 0,05 0,2 R13 

16 01 15  liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 0,05 0,2 R13 

13 07 03 *  altri carburanti (comprese le miscele) 0,05 0,2 R13 

D
ep

o
si

to
 r

if
iu

ti
 s

o
li

d
i 

15 02 02* 

Assorbenti,materiali filtranti(inclusi filtri dell’olio non specificati 

altrimenti),stracci e indumenti protettivi,contaminati da sostanze 

pericolose 

0,05 0,1 D15  

15 02 03 
Assorbenti,materiali filtranti,stracci e indumenti protettivi diversi da 

quelli di cui alla voce 15 02 02 
0,05 0,1 D15 

16 01 07 *  filtri dell'olio 0,1 0,6 R13 

16 01 10 *  componenti esplosivi (ad esempio "air bag") 0,05 0,1 R13 

16 01 11* pastiglie per freni contenenti amianto 0,05 0,1 R13 

16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 0,1 0,3 R13 

16 06 01 *  batterie al piombo 0,3 2,5 R13 

16 08 01  
catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio 

o platino (tranne 16 08 07) 
0,3 2 R13 

totale 

  50,05 1912,40   
totale pericolosi 

  5,00 1005,60   
totale non pericolosi 

    45,00 906,60   

CATEGORIA 

MERCEOLOGICA 
CER DESCRIZIONE 

QTA MAX 

STOCCABILE (ton) 

QTA MAX ANNUA 

(ton) 

ATTIVITA 

SVOLTA 



 

6.2 - Dati tecnici –  

 
CATEGORIA 

MERCEOLOGICA 

CER DESCRIZIONE AREA DI 

STOCCAGGIO 

tipologia 

contenitori 

rappresentazione 

fotografica 

(esempio) 

 



CATEGORIA 

MERCEOLOGICA 

CER DESCRIZIONE AREA DI 

STOCCAGGIO 

tipologia contenitori rappresentazione fotografica 

(esempio) 

A
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 d
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 d
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p
a
rt
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d

i 
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si
  

16 01 

04* 

Veicoli fuori uso A // 
 

16 01 06  veicoli fuori uso, non contenenti 

liquidi né altre componenti 

pericolose 

G // 

16 01 03 pneumatici fuori uso 16 01 03 cassone coperto esterno 

in materiale ferroso 

16 01 16  serbatoi per gas liquefatto C bombola metallo 

16 01 22  componenti non specificati 

altrimenti 

160122 cassone esterno in 

materiale ferroso 

Imballaggi, vetro di 

scarto ed altri rifiuti 

e frammenti di 

vetro, rottami di 

vetro 

16 01 20  vetro F(V) cassonetto  1 mc  

Rifiuti di ferro, 

acciaio e ghisa 

16 01 17  metalli ferrosi 16 01 17 cassone esterno in 

materiale ferroso 

Rifiuti di metalli non 

ferrosi e loro leghe  

16 01 18  metalli non ferrosi 16 01 18 cassone esterno in 

materiale ferroso 

Sfrifi, scarti polveri 

e rifiuti di materie 

plastiche e 

fibre sintetiche 

16 01 19  plastica 16 01 19 cassone esterno in 

materiale ferroso 



CAT. 

MERC. 

CER DESCRIZIONE AREA DI 

STOCCAGGIO 

tipologia contenitori rappresentazione fotografica (esempio) 

S
to

cc
a
g
g
io

 o
li

 

13 01 13* Altri oli per circuiti 

idraulici 

C cisterna in doppia parete in pvc per lo 

stoccaggio dell’olio esausto capacità 

fino a 500 l 

 

  

 

13 02 05 *  Oli minerali per 

motori, ingranaggi e 

lubrificazione, non 

clorurati 

cisterna in doppia parete in pvc per lo 

stoccaggio dell’olio esausto capacità 

fino a 500 l 

  

13 02 08* Altri oli per 

motori,ingranaggi e 

lubrificazione 

cisterna sotto serbatoio carrellato 

recupero olio cambio e olio motore a 

caduta a doppio imbuto 

  

16 01 13 *  liquidi per freni serbatoio plastica   

D
ep

o
si

to
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ti
 l

iq
u
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i 

(R
L

) 

16 01 14 *  liquidi antigelo 

contenenti sostanze 

pericolose 

F (RL) serbatoio metallico fino a 200 l   

16 01 15  liquidi antigelo 

diversi da quelli di 

cui alla voce 16 01 

14 

serbatoio metallico fino a 200 l   

13 07 03 *  altri carburanti 

(comprese le 

miscele) 

contenitore su un aspiratore carrellato    
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CAT. 

MERC. 

CER DESCRIZIONE AREA DI 

STOCCAGGIO 

tipologia contenitori rappresentazione fotografica (esempio) 

D
ep

o
si

to
 r

if
iu

ti
 s

o
li

d
i 

15 02 02* Assorbenti, materiali 

filtranti(inclusi filtri 

dell’olio non specificati 

altrimenti),stracci e 

indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze 

pericolose 

F (RS) Big Bag    

15 02 03 Assorbenti, materiali 

filtranti, stracci e 

indumenti protettivi 

diversi da quelli di cui 

alla voce 15 02 02 

Big Bag    

16 01 07*  filtri dell'olio Contenitore max 100 l in lamiera di 

acciaio con coperchio superiore apribile  

  

16 01 10*  componenti esplosivi (ad 

esempio "air bag") 

Big Bag    

16 01 11* pastiglie per freni 

contenenti amianto 

Contenitore in lamiera d'acciaio fino a 

400 kg 

  

16 01 12 pastiglie per freni, 

diverse da quelle di cui 

alla voce 16 01 11 

Contenitore in lamiera d'acciaio fino a 

400 kg 

  

16 06 01*  batterie al piombo E In HDPE inforcabile con eventuale 

intelaiatura in acciaio verniciata  

  

16 08 01  catalizzatori esauriti 

contenenti oro, argento, 

renio, rodio, palladio, 

iridio o platino (tranne 16 08 07) 

F (16 08 01) In lamiera d'acciaio fino a 600 kg   



Allegato 7  Contratto di affitto 

(si allega la prima pagina) 
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Allegato 8 Contratto di collaborazione – da allegare perché è da individuare (demolizione) 

 


